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                                      Le 5 questioni della ricerca educativa.
La ricerca scientifica mira a produrre un sapere controllabile, attraverso procedure chiare che consentano il controllo dell’elaborato ed un’eventuale sua ripetizione da parte di altri ricercatori. 

La ricerca è scientifica quando è criticabile in tutti i suoi punti.
Obiettivo della ricerca è ottenere un sapere intersoggettivamente condivisibile, per questa ragione deve confrontarsi con cinque questioni fondamentali:

1. LA QUESTIONE ONTOLOGICA: L’ontologia è la branca della filosofia che studia la natura dell’essere e si pone i seguenti quesiti “ la realtà esiste veramente o è una nostra costruzione?”, “ le manifestazioni che avvengono intorno a noi sono cose vere o sono rappresentazioni delle cose”? Si individuano quindi due filoni:
FILONE REALISTA: il ricercatore crede nell’esistenza di una realtà oggettiva. I ricercatori che credono che la realtà che ci circonda sia conoscibile in modo deterministico (tipica del paradigma positivista) si collocano nel REALISMO INGENUO. Quelli che invece pensano che la realtà sia conoscibile solo in modo imperfetto e probabilistico (paradigma post-positivista) si collocano nella  posizione del REALISMO CRITICO.

FILONE INTERPRETATIVISTA-COSTRUTTIVISTA: il ricercatore pensa che il problema dell’esistenza o meno della realtà sia subordinato al problema della percezione che noi abbiamo di essa, e che pertanto la realtà sia soltanto un riflesso della nostra attività mentale di costruzione di significato.
2. LA QUESTIONE EPISTEMOLOGICA: L’epistemologia è la branca della filosofia che studia la  conoscenza scientifica e si pone come interrogativo: “la realtà sotto esame è veramente conoscibile? “. Le prospettive in merito sono le seguenti:

REALISMO INGENUO: il ricercatore e la realtà studiata sono considerate come entità indipendenti. Valori e pregiudizi del ricercatore non hanno effetto sulle pratiche conoscitive dato che la realtà è un “oggetto”; gli esiti della ricerca sono sempre veri e indipendenti dal contesto spaziale, temporale e culturale in cui vengono prodotti. L’obiettivo del ricercatore è identificare leggi generali e universali che governano l’oggetto di studio, proprio come se fosse un meccanismo. 

 REALISMO CRITICO: il ricercatore, riconoscendo l’impossibilità di raggiungere una conoscenza deterministica della realtà, studia le tendenze e regolarità dei fenomeni osservati che possano far intuire la presenza di disposizioni strutturali che governano la realtà. Quest’ultima è stratificata, cioè osservabile partendo da molteplici livelli, e per questo non è possibile una sua conoscenza deterministica. Il contesto spaziale, temporale e culturale è importante (non esistono leggi universalmente valide).  Le disposizioni strutturali non esprimono quindi dei legami tra fatti osservati, ma delle disposizioni della struttura sottostante i fatti osservati. 

FILONE COSTRUTTIVISTA: le realtà costruite variano nella forma e nel contenuto a seconda degli individui, dei gruppi, delle culture, dei contesti spazio-temporali in cui si svolge la ricerca. Il ricercatore può solo limitarsi ad interpretare la reltà e comprendere i significati che gli attori attribuiscono agli eventi.
3. LA QUESTIONE METODOLOGICA: La metodologia studia i metodi e le tecniche utilizzate in una data disciplina, allo scopo di conoscere l’oggetto della disciplina stessa. Le prospettive sono le seguenti:
REALISMO INGENUO: il ricercatore ritiene che la realtà sia conoscibile in modo oggettivo e quindi adotta metodi sperimentali-manipolativi per scoprire le leggi che governano la realtà, puntando all’osservazione distaccata del fenomeno.

REALISMO CRITICO: il ricercatore formula un’ipotesi di partenza e, attraverso metodi sperimentali-manipolativi, cerca un’ipotesi alternativa a quella iniziale, per spiegare determinate regolarità empiriche. Utilizza inoltre tutti i metodi sperimentali-manipolativi in suo possesso e l’osservazione per trovare delle tendenze strutturali.
FILONE COSTRUTTIVISTA: il ricercatore mira a stabilire un’interazione empatica con i soggetti osservati per ricostruire l’intenzionalità alla base delle loro azioni, interpretando la realtà sotto esame allo scopo di comprendere le azioni dei soggetti. 

4. LA QUESTIONE TECNICO- OPERATIVA: Con il termine “tecnica di ricerca” si intende un procedimento preconfezionato e codificato volto a risolvere uno specifico problema di raccolta o analisi dei dati. Le prospettive dei ricercatori sono le seguenti:
REALISMO  INGENUO:  il ricercatore costruisce un modello logico-matematico, individuando i fattori che spiegano le regolarità empiriche osservate, astraendoli dal contesto e quantificandoli, operando un’analisi volta a ricostruire il sistema logico matematico di relazione tra le variabili. I soggetti studiati non sono considerati nella loro interezza e specificità, ma solo come testimoni di una relazione tra fattori.

REALISMO CRITICO: il ricercatore ricorre a tecniche qualitative per spiegare il funzionamento di un dato sistema. I soggetti vengono studiati con tecniche diverse, per ricavarne il massimo delle informazioni.

FILONE COSTRUTTIVISTA: il ricercatore non si concentra sui fattori o sulle variabili, ma interpreta le dinamiche delle situazioni, studiando in modo approfondito i singoli soggetti, allo scopo di comprendere le motivazioni che hanno originato determinati comportamenti.
5. LA QUESTIONE ASSIOLOGICA: L’assiologia è la branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni e entità del mondo reale. La domanda si incentra su quali valori deve veicolare l’educazione? La questione assiologia ha come referenti emancipazione personale e l’accrescimento degli esseri umani.
